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Belt and Road Initiative (1/2) 



Quando fu lanciata nel 2013, era conosciuta come 
“One Belt One Road” (OBOR), in riferimento al 
collegamento terrestre, che collegherà la Cina con 
l’Europa attraverso l’Asia Centrale e Occidentale, e al 
collegamento marittimo che collegherà la Cina con i 
Paesi del Sudest Asiatico, l’Africa e l’Europa. Dal 2015 
viene utilizzato il nome di “Belt and Road Initiative” 
(BRI), per riflettere l’idea di iniziativa 
omnicomprensiva, più che di strategia politica di una 
sola nazione. 
Il nuovo nome dovrebbe anche porre l’accento sui 
numerosi poli e reti del progetto: si possono 
identificare circa sei corridoi o totalmente terrestri o 
che integrano passaggi via terra con passaggi via 
mare. 

Tuttavia, né i vari collegamenti terrestri né la via 
marittima seguono una linea ben definita da un 
punto di vista geografico; più che altro costituiscono 
una roadmap di come la Cina intende integrarsi 
nell’economia mondiale e rafforzare la sua influenza 
in queste regioni. 

Il progetto ha infatti una matrice economica, 
geopolitica, culturale e militare. 

Belt and Road Initiative (2/2) 

Fonte: Hong Kong Trade Development Council (HKTDC) Research  (http://china-trade-research.hktdc.com) 



Elementi per Comprendere la BRI 

2001 
Shanghai 

Cooperation 
Organization 

2014  
Silk Road Fund 
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Infrastructure 
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 Bank 

• Organismo intergovernativo fondato il 15 giugno 2001 dai capi 
di Stato di sei Paesi:  
Cina, Russia, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan e Uzbekistan 

• Fondo di investimento statale della Cina (40 Miliardi di US$) 
dedicato ai paesi della BRI 

• Fondata a Pechino nell'ottobre 2014, è un'istituzione 
finanziaria internazionale della Repubblica Popolare Cinese. 
L’Italia ne è membro fondatore dal 17 marzo 2015 
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BRI: i rapporti tra Italia e Cina (1/2) 

Dal 21 al 26 febbraio 2017, il presidente della 
Repubblica Mattarella si reca in Cina per una visita 
di Stato con il ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, Alfano, il ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Delrio, e il 
sottosegretario allo Sviluppo economico, 
Scalfarotto. Nel corso del 2017, Scalfarotto ha 
realizzato in tutto 12 missioni ufficiali in Cina. 

Il 14 e 15 maggio 2017 Gentiloni partecipa come 
unico leader G7 al Forum sulla cooperazione 
internazionale Belt and Road di Pechino. 

Il 12 dicembre 2017, Calenda e Gentiloni 
incontrano a Roma il Vice Primo Ministro della 
Repubblica Popolare Cinese Ma Kai. 

Il 18 e 19 dicembre 2017, Alfano si reca in Cina in 
visita ufficiale, su invito del Ministro degli Affari 
Esteri della Repubblica Popolare Cinese, Wang Yi.  

            “ROAD TO 50” 

Nel 2020 ricorrerà il 
cinquantesimo anniversario dello 
stabilimento di relazioni 
diplomatiche tra Italia e Cina.  
Il “Road to 50” è l’ impegno ad 
aprire una nuova epoca di 
rapporti bilaterali e a tracciare 
ambiziosi disegni di 
collaborazione concreta. 



BRI: i rapporti tra Italia e Cina (2/2) 
Dal 20 al 24 Settembre 2018, il vice presidente del 
consiglio dei ministri Luigi di Maio visita la Cina, unendosi 
alla diciassettesima edizione del “Western China 
International Fair” (WCIF) a Chengdu, nel quale l’Italia 
rappresenta il Paese Ospite d’Onore.  

A Novembre 2018 (dal 5 al 10) il vice presidente Di Maio 
visita il “China International Import Expo” (CIIE) a 
Shanghai, durante il quale si tiene una sessione del 
Business Forum Italia-Cina il 6 Novembre. 

Dal 21 al 23 Marzo 2019, Il Presidente cinese Xi Jinping si 
reca in Italia in visita ufficiale (Roma, Palermo). Incontra il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e il Primo 
Ministro Giuseppe Conte. A Roma viene firmato un 
Memorandum of Understanding tra l’Italia e la Cina per 
promuovere congiuntamente l’iniziativa Belt and Road. 
(l’Italia diventa il primo paese membro del G7 a stabilire 
un MoU con la Cina e la BRI) 

Il Primo Ministro italiano Giuseppe Conte visita la Cina dal 
23 al 26 Aprile 2019, Prendendo parte al secondo forum 
dedicato all’iniziativa Belt and Road (BRI) a Pechino, dopo 
la firma del MoU con Xi Jinping il 23 Marzo 2019 a Roma. 

VISITA DI XI IN ITALIA E 
COOPERAZIONE BILATERALE 

La visita ufficiale del Presidente Xi Jinping in 
Italia ha ulteriormente approfondito la 
relazione politica ed economica sino-italiana 
(Cina e Italia avevano già stabilito un 
partenariato strategico globale nel 2004). Il 
MoU Italia-Cina firmato il 23 marzo 2019 a 
Roma per promuovere la BRI è un punto di 
svolta in questa cooperazione. Durante la visita, 
l’Italia e la Cina hanno firmato 10 accordi 
commerciali e 19 accordi istituzionali. I progetti 
della BRI creeranno opportunità di sviluppo per 
i principali porti italiani. Il governo Italiano 
(seguendo la proposta del sottosegretario 
Michele Geraci) ha costituito una speciale “task 
force” per assicurarsi che l’Italia possa svolgere  
un ruolo di guida nella cooperazione tra Cina e 
UE all’interno del quadro stabilito dalla BRI. 
 



Porti italiani interessati dal progetto cinese 

• L’Italia si propone per diventare lo sbocco della Nuova Via della Seta 
Marittima, sottolineando la sua posizione privilegiata nel cuore dell’Europa 
e del Mediterraneo. L'Italia vede Genova e Trieste come i porti su cui 
realizzare tale progetto (posizione italiana presentata nel corso del Forum 
sulla cooperazione internazionale Belt and Road di Pechino a maggio 2017). 

 
 • Le compagnie logistiche cinesi Cosco e Qingdao Port progressivamente   
hanno acquisito rispettivamente il 40% e il 9,9% delle partecipazioni nel 
APM Terminals Vado, il terminal container in costruzione a Vado Ligure.  

 
 • Trieste è diventata un nodo chiave delle catene logistiche industriali globali 
dell’Europa. Il 23 marzo 2019 Trieste e China Communication Construction 
Company (CCCC) sono giunte ad un accordo di cooperazione per migliorare 
le attrezzature portuali e le connessioni ferroviarie verso Trieste, che, 
insieme al progetto della ferrovia ad alta velocità Budapest-Belgrado-Pireo 
attualmente in costruzione sotto il controllo del governo cinese, fornisce alla 
Cina un’ampia rete di trasporti verso l’Europa. 



BRI: I porti nel Mediterraneo 

Fonte: Limes 



MoU Italia-Cina (marzo 2019) 

MoU tra Italia e Cina sulla cooperazione all’interno del quadro della Belt and Road Initiative 

IL MEMORANDUM D’INTESA 
 non costituisce un accordo 

internazionale da cui possano 
derivare diritti ed obblighi di 
diritto internazionale 

 nessuna delle disposizioni può 
essere interpretata ed applicata 
come un obbligo giuridico o 
finanziario o impegno per le Parti 

 interpretazione in conformità con 
le legislazioni nazionali delle Parti 
e con il diritto internazionale 
applicabile (e con obblighi UE per 
l’Italia) 

 efficacia alla data della firma, 
valido per un periodo di 5 anni, 
automaticamente prorogato di 5 
anni in 5, salvo preavviso 

OBIETTIVI 
 Collaborazione concreta e crescita 

sostenibile, sostenendo collaborazioni 
bilaterali/ multilaterali e sinergie tra BRI 
e piattaforme regionali di cooperazione 

 Rafforzare rapporti politici, legami 
economici e scambi diretti  Italia-Cina 

 Promuovere connettività regionale in un 
contesto aperto, inclusivo e bilanciato, 
vantaggioso per tutti 

AREE DI COOPERAZIONE 
1. Dialogo politico 
2. Trasporto, logistiche e infrastrutture 
3. Commercio e Investimenti senza ostacoli 
4. Cooperazione finanziaria  
5. Connettività tra i popoli 
6. Cooperazione nello sviluppo ecologico 

 



Accordi Italia-Cina (1/3) 
Visita di Stato del Presidente cinese Xi Jinping (22-23 marzo 2019) 

LISTA DELLE INTESE COMMERCIALI 
 

N AZIENDA/ ENTE  INTESA CONTROPARTE CINESE  

1
  

 CDP  Intesa di partenariato strategico tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A (CDP) e Bank of China 
Limited  

Bank of China   

2 ENI Memorandum of Understanding sul partenariato strategico tra ENI S.p.A. e Bank of China 
Limited   

Bank of China 

3 Ansaldo Energia Intesa di collaborazione tecnologica sul Programma di Turbine a Gas tra Ansaldo Energia S.p.A. 
e China United Gas Turbine Technology Co.-UGTC   

China United Gas Turbine Technology 
Co. UGTC (controllata da SPIC–State 
Power Investment Corporation)   

4 Ansaldo Energia Contratto per la fornitura di una turbina a gas AE94.2K per il progetto Bengang tra Ansaldo 
Energia S.p.A., Benxi Steel Group Co., e Shanghai Electric Gas Turbine Co.   

Shanghai Electric Gas Turbine (SEGT) e 
Benxi Steel Group (BSG)   

5 CDP, SNAM Memorandum of Understanding tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A (CDP), Snam S.p.A. e Silk 
Road Fund Co   

Silk Road Fund   

6 Agenzia ICE Intesa di cooperazione strategica tra Agenzia ICE e Suning.com Group Co per la realizzazione 
di una piattaforma integrata di promozione dello stile di vita italiano in Cina   

Suning.com Group Co., Ltd.   

7 AdSP del Mare 
Adriatico Orientale   

Accordo di cooperazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale – Porti 
di Trieste e Monfalcone e China Communications Construction Company (CCCC)  

China Communication Construction 
Company   

8 AdSP del Mar Ligure 
Occidentale 
/Commissario 
Straordinario per la 
Ricostruzione di 
Genova 

Accordo di Cooperazione tra il Commissario Straordinario per la Ricostruzione di Genova, 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e China Communication 
Construction Company (CCCC)  

China Communication Construction 
Company   

9 Intesa Sanpaolo Memorandum of Understanding tra Intesa Sanpaolo S.p.A. ed il Governo Popolare della città 
di Qingdao  

Governo Popolare della città di 
Qingdao 

10 Gruppo Danieli Contratto tra Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A. e China CAMC Engineering Co per 
l’installazione di un complesso siderurgico integrato in Azerbaijan   

China CAMC Engineering Co 



Accordi Italia-Cina (2/3) 
Visita di Stato del Presidente cinese Xi Jinping (22-23 marzo 2019) 

LISTA DELLE INTESE ISTITUZIONALI 
 

N INTESA FIRMATARI 

1 Memorandum d’Intesa tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Popolare 
Cinese sulla collaborazione nell’ambito della “Via della Seta Economica” e dell’“Iniziativa per una Via della 
Seta marittima del 21° secolo” 

Vice Presidente del Consiglio e Ministro dello Sviluppo Economico Luigi 
Di Maio 
Presidente della National Development and Reform Commission (NDRC) 
He Lifeng 

2 Protocollo d’Intesa per la promozione della collaborazione tra Startup Innovative e tecnologiche tra il 
Ministero dello Sviluppo Economico della Repubblica Italiana e il Ministero della Scienza e Tecnologia della 
Repubblica Popolare Cinese  

Vice Presidente del Consiglio e Ministro dello Sviluppo Economico Luigi 
Di Maio  
Consigliere di Stato e Ministro degli Affari Esteri Wang Yi  

3 Memorandum d’Intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico della Repubblica Italiana ed il Ministero 
del Commercio della Repubblica Popolare Cinese sulla cooperazione nel settore del commercio elettronico  

Vice Presidente del Consiglio e Ministro dello Sviluppo Economico Luigi 
Di Maio  
Ministro del Commercio Zhong Shan  

4 Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Popolare Cinese per 
eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni 
fiscali  

Ministro dell’Economia e delle Finanze Giovanni Tria  
Consigliere di Stato e Ministro degli Affari Esteri Wang Yi  

5 Protocollo sui requisiti fitosanitari per l’esportazione di agrumi freschi dall’Italia alla Cina tra il Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo della Repubblica Italiana e l’Amministrazione 
Generale delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese  

Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari,  
Forestali e del Turismo Gian Marco Centinaio  
Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruiyu  

6 Memorandum d’Intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali della Repubblica Italiana e 
l’Amministrazione Nazionale per il Patrimonio Culturale della Repubblica Popolare Cinese (NCHA) sulla 
prevenzione dei furti, degli scavi clandestini, importazione, esportazione, traffico e transito illecito di beni 
culturali e sulla promozione della loro restituzione  

Ministro per i Beni e le Attività Culturali Alberto Bonisoli  
Direttore della Amministrazione Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Cinese Liu Yuzhu  
 

7 Restituzione di 796 reperti archeologici appartenenti al patrimonio culturale cinese  Ministro per i Beni e le Attività Culturali Alberto Bonisoli  
Ministro della Cultura e del Turismo Luo Shugang  

8 Piano di Azione sulla collaborazione sanitaria tra il Ministero della Salute della Repubblica Italiana e la 
Commissione Nazionale per la Salute della Repubblica Popolare Cinese  

Ministro della Salute Giulia Grillo  
Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruiyu  

9 Protocollo tra il Ministero della Salute della Repubblica Italiana e l’Amministrazione Generale delle Dogane 
della Repubblica Popolare Cinese in materia di ispezione, quarantena e requisiti sanitari per l’esportazione 
di carne suina congelata dall’Italia alla Cina  

Ministro della Salute Giulia Grillo  
Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruiyu  

10 Protocollo tra il Ministero della Salute della Repubblica Italiana e l’Amministrazione Generale delle Dogane 
della Repubblica Popolare Cinese sui requisiti sanitari per l’esportazione di seme bovino dall’Italia alla Cina  

Ministro della Salute Giulia Grillo  
Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruiyu  



Accordi Italia-Cina (3/3) 
Visita di Stato del Presidente cinese Xi Jinping (22-23 marzo 2019) 

LISTA DELLE INTESE ISTITUZIONALI 
 

N INTESA FIRMATARI 

11 Memorandum d’Intesa tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale della 
Repubblica Italiana e il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Popolare Cinese sulle consultazioni 
bilaterali  

Vice Ministro degli Esteri e della Cooperazione Internazionale Emanuela 
Claudia Del Re  
Vice Ministro degli Affari Esteri Wang Chao  

12 Memorandum di Intesa fra Ministero per i Beni e le Attività Culturali della Repubblica Italiana e 
Amministrazione Nazionale per il Patrimonio Culturale Cinese (NCHA) della Repubblica Popolare Cinese sul 
Progetto di Gemellaggio volto alla promozione, conservazione, conoscenza, valorizzazione e fruizione dei 
siti italiani e cinesi iscritti nelle Liste del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO  

Sottosegretario ai Beni Culturali Lucia Borgonzoni  
Direttore della Amministrazione Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Cinese Liu Yuzhu  

13 Memorandum di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca della Repubblica Italiana e il 
Ministero della Scienza e Tecnologia della Repubblica Popolare Cinese sul Rafforzamento della 
Cooperazione sulla Scienza, Tecnologia e Innovazione  

Capo del Dipartimento dell’Università e della Ricerca del Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca Professor Giuseppe Valditara  
Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia Li Ruiyu  

14 Patto di gemellaggio tra la Città di Verona e la Città di Hangzhou per la promozione della conoscenza, 
valorizzazione e fruizione dei rispettivi siti iscritti nelle liste del Patrimonio mondiale dell’Unesco  

Sindaco di Verona, Federico Sboarina 
Vice Sindaco di Hangzhou Miao Chengchao  

15 Gemellaggio tra l'Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato e il 
Comitato di gestione per il Patrimonio dei "Terrazzamenti del Riso di Honghe Hani" dello Yunnan volto alla 
promozione della conoscenza, valorizzazione e fruizione dei siti iscritti nelle Liste del Patrimonio Mondiale 
UNESCO italiani e cinesi  

Presidente dell’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di 
Langhe-Roero e Monferrato, Gianfranco Comaschi. Assessore ai Beni 
Culturali della Provincia dello Yunnan Yang Decong  

16 Protocollo di Intesa tra l’agenzia Spaziale Italiana e la China National Space Administration sulla 
cooperazione relativa alla missione “China Seismo-Electromagnetic Satellite 02” (CSES-02)  

Commissario Straordinario dell’Agenzia Spaziale Italiana Piero Benvenuti 
(TBC)  
Vice-Direttore della China National Space Administration Zhang Jianhua  

17 Memorandum di Intesa tra RAI–Radiotelevisione italiana S.p.a. e China Media Group  
 

Amministratore Delegato RAI Fabrizio Salini Direttore Generale Shen 
Haixiong  

18 Accordo sul servizio Italiano Ansa-Xinhua  Amministratore Delegato ANSA Stefano De Alessandri  

19 Memorandum of Understanding between TOChina Hub China Global Philanthropy Institute and 
China Development Research Foundation  

Vice Presidente di Torino World Affairs Institute (T.wai) e Direttore di 
TOChina Hub Prof. Giovanni Andornino  
Vice Segretario Generale di China Development Research Foundation 
Fang Jin  
Presidente di China Global Philanthropy Institute Wang Zhenyao  
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Opportunità per l’Italia 

Incrementare commerci e 
investimenti dalla/verso la Cina 

Operare con i cinesi in mercati 
terzi 

Apertura nuovi mercati 



Intesa sottoscritta a Roma tra il ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria, e il ministro degli Esteri cinese Wang Yi. 
Il nuovo accordo elimina le doppie imposizioni fiscali. Il nuovo testo, informa il ministero, aggiorna quello in vigore dal 1990 e 

recepisce le raccomandazioni vincolanti del progetto OCSE/G20 BEPS. (Comunicato n° 58 MEF 23/03/2019) 

• Riduzione dell'aliquota convenzionale di 
prelievo alla fonte rispetto all'Accordo del 
1986, dal 10% al 5%. 
 
 

• Riduzione nel caso di partecipazioni dirette di 
almeno il 25% del capitale della società che 
paga i dividendi, detenute per un periodo di 
almeno 365 giorni. 
 

 Di questa riduzione dell'aliquota potranno 
beneficiare le imprese italiane che 
percepiscono dividendi di fonte cinese. 
 

 Essa incoraggerà la capitalizzazione delle 
imprese cinesi in Italia, attraverso  
investimenti in equity. 
 
 

• Per gli altri dividendi, si applica l'aliquota del 
10%. 

 La misura della ritenuta applicabile nello Stato 
della fonte non può eccedere un'aliquota pari al 
10% dell'ammontare lordo degli interessi. 

 È prevista un'aliquota ridotta dell'8% sugli 
interessi pagati a istituti finanziari, in relazione a 
prestiti con durata almeno triennale mirati a 
finanziare progetti d'investimento. 
 
L’ACCORDO PREVEDE: 

1. Esenzione da ritenuta alla fonte sui pagamenti 
di interessi in uscita quando:  

• il soggetto pagatore è il Governo o 
un ente locale 

• Gli interessi sono pagati al Governo 
o a un ente locale alla Banca 
Centrale, a un ente pubblico, 
oppure a un ente il cui capitale è 
interamente posseduto dal 
Governo. 

2. Ripristina l'esenzione sui pagamenti di 
interessi di fonte  cinese percepiti da alcune 
istituzioni finanziarie pubbliche italiane. In 
base all'Accordo del 1986, CDP, Sace, Simest 
non avevano più diritto all'esenzione in quanto 
non più detenute al 100% da capitale pubblico. 

3. Esenzione da ritenuta in Italia sui pagamenti di 
interessi in relazione a titoli emessi da Cassa 
Depositi e Prestiti, quali i “Panda Bond” (oltre 
che da Sace e Simest, Banca d'Italia) percepiti 
da soggetti residenti in Cina. 
 

 

L’aliquota generale applicabile nello Stato della 
fonte non può eccedere il 10% sui canoni 
corrisposti per l'uso, o la concessione in uso, di un 
diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o 
scientifiche ivi compresi: 

• Software 

• Pellicole cinematografiche  

• Pellicole o registrazioni per trasmissioni 
televisive o radiofoniche 

• Brevetti o marchi 

• Disegni o modelli 

• Formule o processi segreti,  
informazioni concernenti esperienze di 
carattere industriale, commerciale o scientifico. 
 

Per i pagamenti relativi all'utilizzo o al diritto di 
utilizzo di attrezzature industriali, commerciali o 
scientifiche l’aliquota effettiva è del 5% (l'aliquota 
nominale del 10% si applica sull'ammontare del 
50% delle royalties).  
Questa aliquota è inferiore a quella prevista per le 
stesse tipologie di pagamenti negli accordi stipulati 
dalla Cina con i principali Paesi europei, in cui la 
riduzione massima si attesta al 6%. 

È confermato:  

• Il trattamento delle plusvalenze derivanti 
dall'alienazione di partecipazioni qualificate 
con un livello minimo del 25%. 

• La tassazione di tali plusvalenze se detenute 
con un livello di partecipazione al di sopra di 
tale soglia in qualsiasi momento nei 12 mesi 
precedenti l'alienazione. 

• Per le tipologie di plusvalenze non 
espressamente disciplinate, la tassazione 
concorrente prevista è sostituita con la 
tassazione esclusiva nello Stato di residenza 
dell'alienante. 

Dividendi Interessi Royalties Capital Gains 

Nuova Convenzione Italia-Cina contro Doppia Imposizione (1/2) 



Nuova Convenzione Italia-Cina contro Doppia Imposizione (2/2) 

Pre – Convenzione 2019 Convenzione 2019 

DIVIDENDI  Aliquota 10%  Aliquota 5%: nel caso di partecipazioni dirette di almeno il 25% del capitale 
della società che paga i dividendi 

 Aliquota 10%: altri dividendi 

INTERESSI  No esenzione per interessi 
di fonte cinese percepiti da 
istituzioni finanziarie 
pubbliche italiane le quali 
non più detenute al 100% da 
capitale pubblico 

 Aliquota 10% ammontare lordo interessi  
 Aliquota 8% su interessi pagati a istituti finanziari per prestiti (almeno 3 anni) 

per progetti d'investimento 
 Esenzione se il soggetto pagatore è Governo/ ente locale o se interessi sono 

pagati a Governo/ente locale/Banca Centrale/ente pubblico/ente il cui 
capitale è interamente posseduto dal Governo 

 Esenzione in Italia per titoli Cassa Depositi e Prestiti (“Panda Bond”)  
 

ROYALTIES  Max 10% su ammontare 
lordo 

 10% su uso/concessione in uso di diritto d'autore su opere letterarie, 
artistiche o scientifiche 

 5% (aliquota nominale del 10% si applica sull’ammontare del 50% delle 
royalties) su utilizzo/diritto di utilizzo di attrezzature industriali, commerciali 
o scientifiche 

CAPITAL GAINS  Trattamento plusvalenze 
derivanti da alienazione di 
partecipazioni qualificate 
con livello min. 25%  

 Per plusvalenze non 
espressamente disciplinate: 
tassazione concorrente 
 

 Trattamento plusvalenze derivanti da alienazione di partecipazioni qualificate 
con livello min. 25% se detenute con livello di partecipazione > 25% nei 12 
mesi precedenti l’alienazione 

 Per plusvalenze non espressamente disciplinate: tassazione esclusiva nello 
Stato di residenza dell’alienante 



 

GRAZIE! 
 

谢谢！ 
 


